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Questo è il nostro 3° Bilancio Sociale, ringrazio tutti gli stakeholders per il valore dato ai nostri progetti, 

in particolare al personale che con passione e dedizione ne ha reso possibile la stesura.

Un ringraziamento ai nostri Clienti che sin dalla prima ora hanno appoggiato il nostro progetto e con-

sentito di arrivare sin qui.

Già nel lontano 2008 avevamo intuito che i “green shoppers“ sarebbero stati sempre più attenti e di-

sponibili verso le aziende che adottavano progetti di sostenibilità. Oggi il green non è più una moda, 

8 persone su 10 si dichiarano disposte ad acquistare e pagare qualcosa in più per poter comprare 

un prodotto con il timbro della sostenibilità.

Nel Luglio dello scorso anno siamo stati fra i promotori ed ideatori della “Rete per il packaging soste-

nibile 100% Campania“ . Le aziende partecipanti tutte della filiera della carta, attraverso l’aumento 

della raccolta differenziata e l’avvio al riciclo di prossimità vogliono contribuire alla creazione di un 

Economia Circolare di distretto.

Abbiamo avviato un’importante collaborazione con Slow Food diventando Soci Ssostenitori dell’Uni-

versità delle Scienze Gastronomiche di Pollenzo e con la Fondazione per la Biodiversità della quale 

condividiamo i progetti, in particola la realizzazione di 10.000 Orti in Africa.

Continuiamo la collaborazione con Legambiente Campania, al cui Presidente Buonomo manifestiamo 

tutta la nostra stima e affetto, grati per quanto fa per il territorio e le future generazioni.

Infine un ringraziamento speciale al Dott. Vincenzo D’Avanzo mio consigliere amico da sempre che 

ha contribuito in maniera egregia alla stesura di questo Bilancio, ma principalmente è stato fonte di 

ispirazione e impulso per la scrittura del Green Project.

Aldo Savarese

Bilancio Sociale - CSR
2012/2013

Lettera di Aldo Savarese

Amministratore Unico SABOX
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Il terzo Bilancio Sociale – CSR, segna un’altra tappa sul percorso evolutivo intrapreso da Sabox  verso 

la Sostenibilità, quale gestione innovativa, nei suoi fini, nell’organizzazione, nel ruolo svolto nell’ambito 

della Comunità.

Nel biennio trascorso, sono state intraprese varie azioni al fine di rafforzare la funzione base del FARE, 

dedicata alla materiale produzione del packaging, con altre due concentrate su specifiche attività 

quali il SAPERE, per l’apprendimento e la diffusione della Conoscenza delle tematiche ambientali,  for-

mando una sorta di “Learning Center”, ed il PENSARE, per la creazione di prodotti e la ricerca di nuovi  

impieghi del cartone ondulato.

Si è così formata una struttura dove il SAPERE ed il PENSARE contribuiscono a rendere efficace quella 

predominante del FARE, tramutando idee in beni tangibili.

Tale modello di business ha reso possibile la creazione di una Rete di Imprese, tutte  appartenenti alla 

filiera della carta, dalla raccolta del macero al riciclo, con la finalità principale di realizzare il Packa-

ging Sostenibile come prescritto dalle istituzioni internazionali.

Così la Sabox, dedicata sin dall’inizio al rispetto dell’ambiente, ha ampliato la propria strategia co-

stituendo un Network di aziende ed istituzioni, predisponendo l’ecosistema della sostenibilità sociale 

ed ambientale, nell’ambito del quale potrà meglio perseguire la sua missione di azienda fornitrice di 

soluzioni basate sul cartone.

Molto è stato fatto, altro vi è da fare, la crescente complessità dell’Impresa richiede al Management 

ed all’intero Staff di affrontare le nuove sfide con la passione e la dedizione di sempre.

Buon lavoro.

Vincenzo D’Avanzo

“It is not the strongest of the species that sur-

vives, nor the most intelligent that survives. It 

is the one that is most adaptable to change”

 charles darwin

Lettera di Vincenzo D’Avanzo

Consulente di Direzione
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La presentazione del bilancio sociale rappresenta un momento importante, nel rapporto tra un’azienda

e il territorio che la ospita, ma ancor di più con la comunità allargata con la quale interagisce.

E’ un segnale di attenzione e di rispetto, un vero e proprio atto di condivisione di scopi ed obiettivi.

Ma al tempo stesso una dimostrazione di consapevolezza del ruolo che l’impresa gioca dal punto di 

vista della produzione di ricchezza, non solo materiale.

Già da alcuni anni, la Sabox ha deciso di rendere pubblico il suo, da quando ha intrapreso l’impegna-

tivo percorso, all’inizio quasi solitario,  ricco di difficoltà ma anche di suggestioni, verso la sostenibilità.

Si era ancora lontani, allora, dalla decisa azione di rafforzamento della responsabilità sociale delle 

imprese che, recentemente e proprio durante il semestre di presidenza di turno italiana,  il consiglio eu-

ropeo ha adottato con una direttiva ad hoc, che contiene misure destinate alle grandi aziende, per-

ché pubblichino ogni anno una dichiarazione sui temi ambientali e sociali e sul rispetto dei diritti umani.

Scelta tanto più lungimirante, quella dell’azienda salernitana, ormai nota ben oltre i confini nazionali 

per  l’originalità delle sue produzioni, perché anticipava una necessità ormai divenuta pressante e lo 

faceva in un contesto non dei più facili, sia dal punto di vista industriale e che istituzionale.

Una scelta fondata su sensibilità e intuizioni personali, capaci però di coinvolgere, fin da subito,

 collaboratori e maestranze, fondamentali nel perseguimento degli ambiziosi obiettivi di innovazione di

 processo e di prodotto.

L’auspicio è che i contenuti- i numeri e le storie- di questo documento possano contaminare positi-

vamente il tessuto produttivo e sociale, non solo locale,  e contribuire insieme alle non ancora tante 

esperienze  simili, a far accrescere la sensibilità dei cittadini su queste tematiche e a far da viatico alla 

proposta di legge  “Disposizioni per la promozione e lo sviluppo della responsabilità sociale delle 

imprese”, presentata a inizio Legislatura alla Camera, strumento utile per rendere il nostro Paese più 

efficiente, più giusto, più bello. 

Michele Buonomo

Lettera di Michele Buonomo

Presidente di Legambiente Campania Onlus
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PREMESSA

Premessa

Realizzare prodotti sostenibili, ponendo al centro 

il rispetto per l’ambiente, il territorio e le persone, 

è l’impegno che portiamo avanti sin dal 2009, 

anno in cui abbiamo avviato il nostro Green-

Project.

Giorno dopo giorno, questo impegno si è con-

cretizzato in una serie di azioni volte ad adottare 

criteri di sostenibilità  in tutti gli ambiti aziendali, al 

fine di prevenire, mitigare e compensare i possibili 

impatti che la nostra attività ha sull’ambiente e 

sulle comunità locali. 

La sostenibilità è diventata un elemento centrale, un valore trasversale che permea tutte le attività che 

svolgiamo.

nel nostro percorso di crescita abbiamo scelto il Bilancio Sociale come strumento di rendi-

contazione e comunicazione, un mezzo per informare i nostri stakeholders su ciò che abbia-

mo realizzato, sulle risorse che abbiamo impiegato e sui risultati conseguiti.

In questa edizione 2014, relativa agli anni 2012 e 2013, abbiamo scelto di ampliare il periodo di 

analisi, estendendo le considerazioni oggetto del documento ad un biennio, e non ad un singolo 

anno, come fatto in passato.

Le ragioni sono principalmente due.

In primo luogo, essendo Sabox una realtà di piccole dimensioni, le dinamiche aziendali sono tali che 

ogni azione intrapresa per il miglioramento di un aspetto richiede tempi più lunghi per apprezzarne 

l’efficacia e l’utilità. 

In secondo luogo, avendo conseguito la certificazione del Carbon Trust Standard(*), il cui rinnovo 

avviene con frequenza biennale, ci è sembrato utile allineare i due lavori e fare in modo che la pub-

blicazione del Bilancio Sociale avvenisse con la stessa periodicità del rinnovo della certificazione.

Il biennio 2012 - 2013 è stato molto importante per noi. Nonostante gli effetti della crisi economica 

mondiale, abbiamo mantenuto le nostre quote di mercato, e abbiamo gettato le basi per la crea-

zione di un nuovo modo di fare impresa, in uno scenario nuovo per il settore del cartone ondulato. In 

particolare, siamo stati ideatori e promotori della Rete per il Packaging Sostenibile 100% Campania, 

abbiamo avviato una importante collaborazione con Slow Food, ed abbiamo consolidato le attività 

delle nostre due società satellite, Formaperta e Greener Italia, con importanti progetti sia a livello 

campano sia a livello nazionale.

(*) Standard anglosassone per la valutazione della Carbon Footprint di organizzazione e di prodotto

Bilancio Sociale - CSR
2012/2013



Dopo lo “sviluppo sostenibile” e la “green economy”, al centro delle politiche ambientali industriali c’è 

ormai il concetto di “economia circolare”. 

L’economia circolare è un’economia pensata per potersi rigenerare da sola, un’economia in cui i rifiuti 

di qualcuno diventano risorse per qualcun altro:

La Rete per il Packaging Sostenibile 100% Campania, di cui forniremo un approfondimento in un para-

grafo dedicato, è basata proprio su questo concetto. 

Attraverso il riciclo, infatti, le aziende della rete possono contribuire in maniera significativa alla creazio-

ne di un’economia circolare di distretto, ed è su questo tema che fonderemo le nostre sfide per il futuro.

Buona lettura!

PREMESSA
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NOTA
METODOLOGICA

Il Bilancio Sociale 2012-2013 è nato dalla collaborazione tra professionalità interne (l’ing. Vito Fran-

cese e il dott. Massimo Lombardi), conoscitrici della storia e della realtà quotidiana di Sabox, e pro-

fessionalità esterne (il dott. Vincenzo D’Avanzo), portatrici di approfondimenti e spunti di innovazione.

Abbiamo redatto questo documento seguendo le principali linee guida in materia di Bilancio Sociale. 

Precisamente:

•	 lo standard GBS 2013 - Principi di redazione del bilancio sociale;

• le “G4 Guidelines” elaborate nel maggio 2013 dalla Global Reporting Initiative (GRI), che costi-

tuiscono lo standard più diffuso a livello internazionale.

Riteniamo che ispirarsi alle linee guida significa seguirne le indicazioni metodologiche senza però farsi 

ingabbiare dalla rigidità dei tecnicismi, in quanto essi consentono di raggiungere un’assoluta adesione 

metodologica ma, talvolta, riducono l’efficacia comunicativa. Abbiamo preferito seguire le regole dan-

do priorità alla semplicità comunicativa, al fine di raggiungere tutti coloro che intendono conoscere 

Sabox e contribuire alla sua crescita.

Come nelle edizioni precedenti, abbiamo cercato di raccontare ciò che abbiamo fatto attraverso 

descrizioni, indicatori e immagini capaci di rispettare i 

seguenti criteri:

• trasparenza e chiarezza nell’esposizione dei 

contenuti;

• significatività e rilevanza dei dati e delle infor-

mazioni;

• completezza e fedele rappresentazione;

• verificabilità e comparabilità dell’informazione.

Le aree analizzate derivano dalle categorie e dagli 

aspetti riportati nella tabella 1 delle G4 Guidelines:

Bilancio Sociale - CSR
2012/2013



Seguendo questa impostazione, il Bilancio Sociale 2012 - 2013 ha mantenuto la stessa struttura delle 

edizioni precedenti, con alcune parti fondamentali.

Esse sono:

• identità aziendale;

• relazione socio-economica;

• relazione sociale;

• clienti e fornitori;

• relazione ambientale;

• comunità e territorio;

• eventi.

Questi sono gli aspetti analizzati dalla maggior parte delle realtà che utilizzano il Bilancio Sociale, 

come confermato dallo studio della E2 ManageTech, società americana che ha prodotto un appro-

fondito studio sull’argomento.

La E2 ManageTech, infatti, ha effettuato un Benchmark Study, evidenziando come negli anni le mag-

giori società a livello mondiale siano passate da un sistema di gestione cosiddetto EMIS (Environmen-

tal Management Information System), a un sistema cosiddetto SIMS (Sustainability Information Manage-

ment Systems). L’analisi degli aspetti ambientali è stata allargata a parametri di sostenibilità in senso più 

ampio, con particolare attenzione agli aspetti legati alla responsabilità sociale d’impresa.

Questa tendenza è confermata dalla nascita di numerose Associazioni e Fondazioni che promuovono 

l’applicazione di questi sistemi di gestione.

Noi ci siamo ispirati ai principi del Global Compact delle Nazioni Unite, che promuove il rispetto dei 

diritti umani, del lavoro e dell’ambiente, e la lotta alla corruzione.

NOTA
METODOLOGICA

11
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NOTA
METODOLOGICA

I principi base del Global Compact sono 10:

dIRITTI UMAnI

Principio I

Alle imprese è richiesto di promuovere e rispettare i diritti umani universalmente riconosciuti nell’ambito 

delle rispettive sfere di influenza;

Principio II

e di assicurarsi di non essere, seppure indirettamente, complici negli abusi dei diritti umani;

 

LAVORO

Principio III

Alle imprese è richiesto di sostenere la libertà di associazione dei lavoratori e riconoscere il diritto alla 

contrattazione collettiva;

Principio IV

l’eliminazione di tutte le forme di lavoro forzato e obbligatorio;

Principio V

l’effettiva eliminazione del lavoro minorile; 

Principio VI

l’eliminazione di ogni forma di discriminazione in materia di impiego e professione.

AMBIenTe

Principio VII

Alle imprese è richiesto di sostenere un approccio preventivo nei confronti delle sfide ambientali;

Principio VIII

di intraprendere iniziative che promuovano una maggiore responsabilità ambientale;

Principio IX

di incoraggiare lo sviluppo e la diffusione di tecnologie che rispettino l’ambiente.

LOTTA ALLA cORRUZIOne

Principio X

Le imprese si impegnano a contrastare la corruzione in ogni sua forma, incluse l’estorsione e le tangenti.

Bilancio Sociale - CSR
2012/2013
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carta di identità aziendale Sabox

Sabox ha iniziato la sua attività nel 2004, opera nel settore del cartone ondulato, e realizza prodotti 

per il packaging, contenitori per la raccolta differenziata, complementi d’arredo, stands e allestimenti 

per eventi.

Lo stabilimento è a Nocera Superiore, in provincia di Salerno. Relativamente alla produzione di sca-

tole, core business dell’azienda, il mercato di riferimento è rappresentato da aziende del comparto 

conserviero - pastaio di Nocera - Gragnano.

L’azienda vanta importanti certificazioni, tra cui la ISO 9001, la ISO 14001, la FSC, il Carbon Trust 

Standard e la EPD (Environmental Product Declaration).

Ragione Sociale

Sabox Srl

Partita	IVA	/	Codice	fiscale

04109680654

Sede Legale

Via Alberto Pirro, 2 – Salerno

Stabilimento

Via Nazionale km 41 – Nocera Superiore (SA)

data atto di costituzione

03/03/2004

Classificazione	ATECO

Carta – Editoria – Stampa

Attività

Produzione di imballaggi/contenitori/arredi/stands in cartone ondulato

Mercati serviti

Distretto conserviero – pastaio di Nocera – Gragnano

Mercato locale e regionale

Mercato nazionale

Tipologie clienti

Aziende

Pubbliche Amministrazioni

Persone

capitale sociale

€ 100.000,00

Proprietà

Antonio Sada & Figli SpA (85 %)

Aldo Savarese (15 %)

Bilancio Sociale - CSR
2012/2013
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IDENTITà
AZIENDALE

La nostra Vision

La vision di Sabox nasce da un’intuizione strategica altamente innovativa: anticipare le esigenze di 

comunicazione dei propri clienti e l’evoluzione dei valori percepiti dai consumatori in termini eco-am-

bientali per distinguersi rispetto alla concorrenza ed emergere nel mercato obiettivo.

Il presupposto fondamentale è che l’imballaggio secondario, generalmente considerato una com-

modity, può trasformarsi per il cliente in un veicolo di comunicazione ed insieme di valorizzazione del 

prodotto in esso contenuto.

Sabox è convinta che la diffusione di prodotti e pratiche ecologicamente responsabili offra grandi 

opportunità sia per lo sviluppo dell’azienda che per i clienti ed il territorio.

La nostra Mission

“Affermarsi come leader nel packaging eco sostenibile in cartone ondulato, attraverso la progetta-

zione di imballaggi innovativi e prodotti per l’ecologia, sostenuti dalla creazione di una strategia di 

marchio mirata a valorizzare una commodity, differenziandosi dalla concorrenza e contribuendo a 

sviluppare comportamenti eco responsabili del cliente”.

Sabox intende attuare la propria mission ispirandosi a valori semplici ed essenziali:

• la centralità del Cliente, quale fondamento di scelte ed azioni: perseguire la soddisfazione dei 

suoi bisogni, porre attenzione alle sue esigenze, proponendo soluzioni ai suoi problemi con servizi 

specifici;

• la valorizzazione del Capitale Umano, selezionato, motivato e formato per prestazioni eccellenti;

• la ricerca di nuove applicazioni del cartone ondulato, per realizzare prodotti innovativi e cogliere 

le aspettative del mercato;

• la qualità ed il miglioramento continuo, quali elementi distintivi dei nostri prodotti;

• il rispetto e la tutela dell’Ambiente, nell’ambito di uno sviluppo sostenibile, in sintonia con l’econo-

mia ecologica;

• l’impresa, soggetto economico, creatore di valore sociale nell’interazione con la comunità.

Prodotti, servizio e mercato

Sabox progetta e produce packaging in cartone ondulato, espositori e prodotti per la raccolta 

differenziata.

Inoltre, attraverso la società Formaperta Srl, produce mobili, stands e complementi per allestimenti, 

sempre realizzati in cartone ondulato:

Bilancio Sociale - CSR
2012/2013
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ALcUnI eSeMPI deI nOSTRI PROdOTTI. 

In senso orario:

• Una GreenBoxX®

• Alcuni esempi di Octo®

• Un promostand portatile realizzato per SlowFood

• Due campioni di espositori “Expò Big”

• Un modello unico realizzato per Masseria delle 

Sorgenti - Ferrarelle
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IDENTITà
AZIENDALE

distribuzione degli stakeholders

Il mercato prioritario di Sabox è quello locale e più iù in particolare il distretto conserviero-pastaio di 

Nocera-Gragnano nel quale l’azienda opera. Infatti, concentrandosi sul mercato locale, Sabox vuole 

contribuire allo sviluppo sostenibile del territorio e promuovere la fondazione del “distretto verde” com-

posto da imprese locali di vari settori unite da una comune vocazione: la tutela dell’ambiente

per una crescita ecosostenibile.

Sabox si rivolge in primo luogo ad aziende, soprattutto quelle del settore alimentare.

Ma con i prodotti innovativi di Formaperta, Sabox ha aperto anche il mercato di fiere, eventi, pubbli-

che amministrazioni, istituzioni e scuole.

Distribuzione degli stakeholders

I principali stakeholders di Sabox sono tutti quei gruppi che interagiscono con l’azienda: ad essi si 

indirizza in modo particolare il Bilancio Sociale affinché possano valutare quanto l’attività di Sabox sia 

corrispondente alle loro richieste e ai loro interessi e quanto le azioni di Sabox siano coerenti con le 

finalità espresse nella mission.

L’individuazione delle differenti categorie di stakeholders rappresenta uno dei momenti fondamentali 

del processo di rendicontazione sociale e consente di mettere a fuoco i soggetti con i quali Sabox 

cerca di sviluppare un rapporto di reciproca fiducia.

La rete di relazione con i diversi portatori di interesse vede come protagonisti:

• Soci e Finanziatori 

• Clienti

• Dipendenti

• Aziende del gruppo e Fornitori

• Ambiente

• Comunità, Territorio e Pubbliche Amministrazioni

Infine, Sabox vuole rispettare e tutelare anche gli interessi delle generazioni future attraverso il suo im-

pegno a creare e salvaguardare la ricchezza sociale e ambientale del territorio in cui opera.

Bilancio Sociale - CSR
2012/2013



Produzione e distribuzione del valore aggiunto

La salute economica dell’azienda è essenziale per la sua sostenibilità.

L’azienda nasce per creare profitto, e non può esserci sviluppo sostenibile senza creazione di valore 

e solidità economica. 

Il Bilancio Sociale vuole dare una visione d’insieme della performance economica, ambientale e so-

ciale di Sabox, analizzando la cosiddetta “triple bottom line”.

Questa parte mette in evidenza l’andamento economico dell’azienda, fornendo i principali dati eco-

nomici e patrimoniali del bilancio d’esercizio 2012 e 2013. Inoltre viene analizzato, secondo la me-

todologia del GBS, come la ricchezza creata dall’azienda è stata distribuita ai vari stakeholders che 

hanno, a vario titolo, un rapporto di scambio con l’azienda.

In particolare, si vuole comunicare:

• quanto è andato alle risorse umane in forma di remunerazioni (stipendi, oneri sociali, TFR,…),

• quanto è stato versato alla Pubblica Amministrazione nella forma di tasse pagate,

• quanto hanno ricevuto i soci (dividendi distribuiti) e finanziatori esterni (interessi pagati),

• quanto è stato reinvestito nell’azienda attraverso l’aumento delle riserve e gli ammortamenti.

Principali dati economici

Tra il 2012 e il 2013, a fronte di un aumento della produzione del 1,91 % c’è stato un calo del fatturato 

dell’1,15 %:

RELAZIONE
soCIo

ECONOMICA

17

PATRIMOnIO AZIendA

capitale Sociale

Riserva legale

Versamento in conto capitale

Totale Patrimoniale

2012 2013 VARIAZIOne

100.000 100.000 100.000

22.962 22.962 315.522

1.678.582 1.994.104 315.522

1.801.544 2.117.066 315.522 

fATTURATO €

2012

2013

Δ%

9.968.129

9.853.690

-1,15%

Bilancio Sociale - CSR
2012/2013
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RELAZIONE
soCIo
ECONOMICA

conto economico

Il conto economico della società è il seguente:

STATO PATRIMOnIALe

fondo rischi ed oneri

fondo TfR

Patrimonio

Utile di esercizio

debiti

Ratei e riscontro passivo

TOTALe PASSIVITà

cOnTO ecOnOMIcO

Valore della produzione

costi della produzione

componenti str. nette

RISULTATO AnTe IMPOSTe

MARGIne OPeRATIVO LORdO

Proventi	fin.	netti

Imposte

RISULTATO neTTO

STATO PATRIMOnIALe

Immobiliarizzazioni nette

Attivo circolante

Ratei e riscontri attivi

TOTALe ATTIVITà

561.843

122.962

387.392

1.678.582

2013

122.962

387.392

1.994.104

Δ

0

45.931

315.522

Δ%

0

13,5

18,8

315.522 514.577 199.055 63,1

4.524.723

20.476

4.277.689

611

-247.034

-19.865

- 5,5

- 97,0

7.003.726 7.297.335 293.609 4,2

2012

9.968.129

9.489.194

14.999

2013

9.853.690

9.069.421

1.128

Δ

-114.439

-419.773

-13.871

Δ%

- 1,1

- 4,4

- 92,5

501.026 796.544 295.518 59,0

478.935

7.092

4.277.689

13.403

-247.034

6.311

- 5,5

89,0

185.504 281.967 96.463 52,0

315.522 514.577 199.055 63,1

561.843

6.399.131

6.399.131

42.752

2013

549.989

6.699.561

47.785

Δ

-11.854

300.430

5.033

Δ%

- 2,1

4,7

11,8

7.003.726 7.297.335 293.609 4,2
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Risorse Umane

Il biennio 2012/13 è stato di intenso sviluppo per Sabox. Sono state attivate due nuove linee di busi-

ness quali la progettazione e il design di nuovi prodotti, ed il centro di conoscenza e apprendimento 

(learning center) con la funzione di acquisire informazioni e dati per applicarli al sistema di imprese a 

cui Sabox fa da riferimento per le tematiche di sostenibilità.

Inoltre, la costituzione della Rete di Imprese “100%  Campania” per la realizzazione del Packaging 

Sostenibile, in cui Sabox ha svolto il ruolo di coordinamento delle aziende partecipanti, ha richiesto il 

coinvolgimento di numerose risorse.

Tali iniziative hanno distolto, temporaneamente, l’attenzione dalle tematiche gestionali delle Risorse 

Umane, pur avendo  la consapevolezza dell’importanza di tale fattore per lo sviluppo aziendale. 

Per cui la Sabox ha programmato di adottare un sistema di gestione basato su uno schema semplice 

da applicare nella operatività, quello della Gestione Strategica delle Risorse Umane, che è così 

strutturato:

Questo approccio è basato sul principio che la prestazione lavorativa è funzione di conoscenze, 

competenze, bisogni umani e attitudine, secondo la seguente equazione:

Trattasi di un flusso di attività funzionali che si snoda attraverso cinque parametri interconnessi, con-

sentendo di conseguire una coerente ed efficace gestione delle risorse, per raggiungere gli obiettivi 

della strategia aziendale.

La fase determinante dell’intero sistema è la  VALUTAZIONE delle prestazioni del personale da parte 

dei singoli capi, ciò consente di attivare le altre leve relative alla RETRIBUZIONE ed alla FORMA-

ZIONE, sino a quella della SELEZIONE, se necessario, qualora le prestazioni conseguite non siano 

soddisfacenti per le aspettative aziendali.
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RETRIBUZIONE e FORMAZIONE sono due termini che esprimono ognuno, sinteticamente, una serie di 

azioni che il management può utilizzare per motivare e per migliorare le conoscenze e competenze dei 

propri collaboratori. Così la  RETRIBUZIONE comprende il semplice aumento di merito sino ai diversi tipi 

di fringe-benefit, mentre la FORMAZIONE include tutti gli interventi che mirano a migliorare le capacità 

richieste affinché le prestazioni siano svolte in linea con le aspettative aziendali.

Nella sua interezza, lo schema sta ad indicare che con la SELEZIONE sono state prescelte le risorse 

più idonee per eseguire delle PRESTAZIONI attese, e che a seguito di un’attenta VALUTAZIONE di 

esse, si è ritenuto di migliorarle con le leve della RETRIBUZIONE e FORMAZIONE, una motivazionale, 

l’altra di adeguamento delle capacità, secondo il programma individuale di sviluppo professionale

Data la valenza strategica del sistema di gestione, all’introduzione del programma, le figure con la 

responsabilità di guida di collaboratori,  saranno formate per migliorare le capacità di valutazione 

dei propri collaboratori. La VALUTAZIONE costituisce l’anello più debole della catena della gestione 

delle RU.

Il modello gestionale descritto sarà applicato da Sabox per la gestione delle Risorse Umane per il 

prossimo biennio coperto dal Bilancio Sociale, con un programma di valutazioni delle prestazioni da 

effettuarsi su base annua.

Organizzazione del lavoro

Sabox è organizzata per gruppi di lavoro che operano sulle varie linee di produzione e negli uffici.

Nel reparto produttivo sono previsti due turni di lavoro (6:00 - 14:00 e 14:00 - 22:00), talvolta integrati 

da un turno notturno.

Negli uffici, invece, viene osservato il seguente orario: 8:30 - 13:00 / 14:00 - 17:30.

Le dimensioni aziendali non consentono una struttura particolarmente articolata, per cui il personale 

ha specializzazioni e competenze tali da garantire intercambiabilità in alcuni ruoli ed alcune mansioni.
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La composizione del personale

età

Al 31/12/2013 l’organico di Sabox conta 33 risorse (escluso l’Amministratore Unico), con età media di 

circa 40 anni, a conferma della volontà dell’azienda di puntare fortemente su giovani professionalità. 

La tabella che segue riporta il turnover dei dipendenti, dall’anno di costituzione ad oggi:
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LIVeLLO dI OccUPAZIOne

AnnO

2004

2005

2006

2007

2009

2010

2011

2012

2013

ASSUnZIOnI

13

5

8

1

5

5

10

4

6

ceSSAZIOnI

1

1

3

-

1

3

6

4

3

ORGAnIcO AL 31/12

12

16

21

22

27

29

32

32

33

Organigramma funzionale:
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Dei 33 dipendenti, 21 sono operai e tecnici, e 12 sono impiegati.

Ad essi di aggiungono alcuni stagisti, un lavoratore interinale e alcuni collaboratori per i lavori di fac-

chinaggio.

Il livello di occupazione dal 2004 al 2013 è quasi triplicato, passando da 12 a 33 unità. 

Il personale di produzione viene assunto con un contratto di apprendistato triennale, mentre quello 

impiegatizio viene inserito con uno stage o con un contratto di inserimento a 18 mesi.

Al termine di questo periodo, i contratti vengono trasformati in contratti a tempo indeterminato.

Al 31/12/2013, delle 33 risorse in organico con contratti di dipendenza, 31 hanno un contratto a 

tempo indeterminato, con una percentuale del 94 %.

31

0

0

2

33

94%

0

0

6

100

contratto a tempi indeterminato

contratto a tempi determinato

contratto a progetto

Apprendistato

TOTALe

cOnTRATTO RISORSe PeRcenTUALe
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Personale maschile e femminile

L’organico vede l’impiego di 6 donne, tutte concentrate nella categoria impiegatizia, con una percen-

tuale del 19 % sul totale dei dipendenti:

Territorialità

Sabox è fortemente legata al territorio in cui opera, e la maggior parte dei dipendenti proviene da 

zone limitrofe.

A parità di competenze e conoscenze, l’azienda tende a privilegiare l’in-

serimento di giovani residenti nel territorio, coerentemente con la politica 

avviata nel 2004.

I dipendenti risiedono in un raggio di 40 km e, ove possibile, gli orari e i turni 

di lavoro vengono organizzati in modo tale da favorire il car pooling e l’uti-

lizzo dei mezzi pubblici.

Rapporto contrattuale

Il contratto applicato da Sabox è il CCNL di settore, ossia il contratto collettivo nazionale per le 

aziende esercenti l’Industria della Carta, Cartone e Paste, rinnovato il 13/09/2012 in sostituzione del 

contratto del 4/11/2009. 

Sabox intende fornire ai propri dipendenti condizioni di stabilità e di benessere, investendo nella cre-

scita costante e nella motivazione.

Remunerazione

Sabox attua una politica retributiva orientata alla motivazione del personale e al costante riconosci-

mento dell’impegno profuso dai singoli nello svolgimento dei propri compiti.
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formazione

La formazione e la crescita del personale rappresentano per Sabox un elemento imprescindibile per la 

diffusione di una politica di qualità orientata al miglioramento continuo dei processi e all’innalzamento 

degli standard qualitativi dei prodotti realizzati.

Nel biennio 2012-2013 il personale ha beneficiato di interventi formativi incentrati principalmente su 

tematiche ambientali, di qualità e di sicurezza. A questi si affianca il training on the job del personale 

di produzione inserito con contratti di apprendistato.

 Le ore di formazione erogate nel 2012 sono state 224, mentre nel 2013 sono state 310.

Nell’estate 2013 sono stati rinnovati gli attestati della squadra antincendio e di primo soccorso, ed è 

stato organizzato un incontro formativo per il personale VDT (impiegati videoterminalisti).

Inoltre è stato organizzato un corso d’inglese con insegnante madrelingua, destinato al personale 

impiegatizio.

Infine, l’attività formativa è stata integrata con la partecipazione a seminari, convegni, fiere ed eventi, al 

fine di rafforzare la motivazione del personale e ampliare il senso di partecipazione e coinvolgimento.

Sicurezza e salute dei lavoratori

 Al fine di consentire la diffusione delle procedure operative di sicurezza è sta-

to redatto un “manuale” pocket illustrato con le istruzioni operative di sicurezza, 

ed è stato distribuito a tutti gli operatori.

La sicurezza degli ambienti di lavoro rappresenta un elemento di primaria im-

portanza, e negli anni scorsi, in ottemperanza al D.Lgs. 81/2008, è stato im-

plementato un sistema di prevenzione e protezione a garanzia e tutela della 

salute e della sicurezza dei lavoratori durante il lavoro e in tutti i settori di 

attività dell’azienda. 

Il Documento di Valutazione dei Rischi è stato rinnovato nel gennaio 2013.

L’attenzione alla sicurezza ha favorito il risultato di “0” per diversi anni.

Nel novembre 2012 è stato registrato un infortunio, che ha coinvolto un 

operatore di produzione, fortunatamente con conseguenze non gravi.

A partire dal primo gennaio 2014, Sabox aderirà al progetto “Salute Sem-

pre”, il piano sanitario integrativo previsto dal CCNL del settore Grafica, 

Editoria, Carta e Cartotecnica.

Per ciascun dipendente a tempo indeterminato Sabox verserà per tutto il 2014 una quota mensile per 

il fondo di assistenza sanitaria integrativa. A partire dal 2015, in ottemperanza a quanto previsto dal 

CCNL, Sabox continuerà a versare per ciascun dipendente il 70 % della quota mensile prevista.
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Il rapporto con i clienti

Sabox crede in un rapporto costruttivo con i propri clienti, basato sulla partnership e sulla condivisione 

di principi e di valori.

Con specifiche azioni, Sabox si impegna quotidianamente a:

• fornire imballaggi di qualità, adeguati ai prodotti dei clienti;

• trovare soluzioni alle esigenze delle loro attività;

• assicurare la collaborazione di personale competente e addestrato;

• rispondere prontamente alle richieste di assistenza commerciale;

• offrire il know-how maturato nel packaging in cartone ondulato;

• operare nel rispetto dell’ambiente, per uno sviluppo sostenibile.

Il principio ispiratore è la centralità del cliente, quale fondamento di ogni scelta e di ogni 

azione.

Il	profilo	clienti

Il fatturato di Sabox viene realizzato prevalentemente con scatole e fustellati per il packaging, e in 

minima parte con espositori e prodotti “ecology” (contenitori per la raccolta differenziata).

I prodotti di packaging sono rivolti ad aziende produttive, mentre i prodotti “ecology” sono rivolti a 

pubbliche amministrazioni, scuole e società multiservizi.

La maggior parte dei clienti (circa l’80%) operano nel territorio circostante, a testimonianza dell’impe-

gno di Sabox nella realizzazione della politica di “distretto” e nella riduzione dell’impatto ambientale 

da fattore trasporto.

La soddisfazione dei clienti è costantemente monitorata attraverso la somministrazione di questionari 

specifici e la periodica presenza degli agenti presso le loro sedi.

Il principio che ispira tale approccio è che una chiara conoscenza dei bisogni del cliente e delle sue 

aspettative aiuta l’azienda a rispondere al meglio agli input derivanti dal mercato.

I fornitori

Come già detto, la mission di Sabox è realizzare prodotti di qualità e rispettosi dell’ambiente, integran-

do i principi della sostenibilità e della responsabilità sociale nella strategia aziendale.

Per conseguire questo obiettivo è di fondamentale importanza il rapporto coi fornitori, con i quali è 

necessario condividere valori e principi.

CLIENTI  
E FoRNIToRI
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I fornitori vengono scelti in base a criteri di qualità e di affidabilità, ma anche in base a requisiti di 

territorialità e di responsabilità sociale.

Sabox sceglie prevalentemente fornitori del distretto, per con-

tribuire allo sviluppo dell’economia locale e alla creazione di 

una filiera corta di fornitura.

 Nello stesso tempo, Sabox predilige fornitori attenti alla re-

sponsabilità sociale e al rispetto per le persone e per l’am-

biente.

Per questo motivo, nel corso del biennio 2012 - 2013, il questionario di autovalutazione inviato ai 

fornitori in fase di selezione è stato ampliato con una serie di quesiti atti ad evidenziare il loro impegno 

sociale e la loro sensibilità ambientale:

Rispetto di tutte le norme e le leggi relative alla vostra tipologia di azienda/attività

Esistenza di supporto documentale relativo ad autorizzazioni e concessioni 

Sensibilizzazione personale verso tematiche ambientali 

Raccolta differenziata dei rifiuti 

Gestione delle risorse idriche per evitare sprechi 

Gestione delle risorse energetiche per evitare sprechi

Esistenza impianti di depurazione. Se si di che tipo? 

Controlli periodici chimici/fisici/batteriologici sulle acque scaricate

Esistenza impianto di abbattimento delle immissioni. Se si di che tipo? 

Esistenza di aree dedicate per lo stoccaggio e l’identificazione di rifiuti e chemicals

elemento da valutare Sì nO

GeSTIOne AMBIenTALe

Assenza di discriminazioni nella scelta dei dipendenti

Disponibilità del titolare verso le attività delle organizzazioni sindacali

Adozione di adeguate misure per prevenire incidenti

Presenza di addestramento regolare e documentato per la salute e la sicurezza

Presenza di un rappresentante per la salute e la sicurezza

Presenza di lavoratori con età inferiore a 18 anni

Rispetto degli standard nazionali per le paghe e le ore di lavoro

elemento da valutare Sì nO

GeSTIOne eTIcA
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In base alle risposte fornite, Sabox attribuisce dei punteggi, e qualifica i fornitori che più si avvicinano 

alle logiche e ai principi del suo GreenProject.

I fornitori sono stati suddivisi in due categorie: fornitori di prodotti e fornitori di servizi.

Dall’elenco fornitori qualificati, individuato nell’ambito del Sistema di Gestione per la Qualità, al 

31/12/2013 risulta la seguente situazione:

Il fornitore di fogli in cartone ondulato è la capogruppo Antonio Sada & Figli SpA. Ad essa si aggiungo-

no altri due fornitori per l’approvvigionamento di cartone speciale, destinato a produzioni particolari.

I fornitori degli ausiliari di fabbricazione (inchiostri, colle, film estensibile, reggette, pedane, ecc.) sono 

prevalentemente locali, ad eccezione di alcuni di essi, che si trovano fuori regione ma che vengono 

scelti per il “contenuto ecologico” dei loro prodotti. Sabox, infatti, ove possibile, utilizza materiali pro-

venienti da riciclo (reggette) o con un basso contenuto di composti inquinanti (ad esempio inchiostri a 

base d’acqua con un basso contenuto di metalli pesanti e composti organici volatili).

PROdOTTI n. fORnITORI
Fogli in cartone ondulato

Inchiostri

Fustelle

Impianti stampa

Colle

Reggette

Film estensibile

Nastri adesivi

Consumabili per sistemi informatici e cancelleria

Listelli in cartone

Ricambi

Parti elettriche / elettroniche

oli

Prodotti chimici

SeRVIZI

Trasporti

Manutenzione impianti macchine

Manutenzione HW e sW

Pulizia e derattizzazione

Smaltimento rifiuti

Vigilanza

3

3

3

1

1

1

1

1

1

1

25

2

1

3

5

6

2

2

2

1
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RELAZIONE 
AMBIENTALE

Indicatori di performance ambientali

Nel biennio 2012 - 2013 si è assistito ad una intensificazione della crisi economica globale, con un 

calo della domanda di beni e servizi e una diminuzione delle produzioni in tutti i settori industriali.

La crisi ha raggiunto anche le industrie alimentari, comprese quelle del comparto conserviero - pastaio, 

che per Sabox rappresentano il mercato di riferimento.

La diminuzione degli ordini ha generato un calo dei livelli di produzione.

Questo calo ha influito negativamente su molti indicatori ambientali, essendo essi definiti come rappor-

to tra la grandezza rappresentativa dell’aspetto ambientale considerato e la produzione del periodo 

di riferimento. 

Nonostante la particolare congiuntura economica, però, la vendita dei prodotti “green” ha conferma-

to il trend di crescita degli ultimi anni, raggiungendo nel 2013 la quota del 35 %:

consumo di risorse

Sabox è impegnata a ridurre, anno dopo anno, le risorse naturali impiegate nelle proprie produzioni.

La capacità rigenerativa del pianeta è sempre più bassa, per cui è di fondamentale importanza con-

solidare le azioni di riduzione avviate nel 2009 col GreenProject.

L’Earth Overshoot Day è il giorno in cui il nostro consumo di risorse naturali supera ciò che il pianeta è 

stato in grado di produrre nell’anno precedente.

Questo giorno sta arrivando con sempre maggiore anticipo, come testimoniato dalla seguente tabella:
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(Fonte: Global Footprint Network)

Secondo uno studio pubblicato dal Barilla Center For Food & Nutrition, inoltre, la nostra società sta 

vivendo una serie di paradossi legati al cibo e all’alimentazione.

Oggi nel mondo per ogni persona malnutrita, ce ne sono due che sono obese o in sovrappeso. 

Inoltre, ogni anno ci sono 36 milioni di decessi per carenza di cibo, e ben 29 milioni di decessi per 

malattie legate all’obesità e all’eccesso di cibo.
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25 settembre2009

21 agosto2010

27 settembre2011

22 agosto2012

20 agosto2013

DECESSI LEGATI ALLA MALNUTRIZIONE

PERSONE
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PER OGNI PERSONA DENUTRITA CI SONO DUE PERSONE
OBESE O IN SOVRAPPESO

PERSONE OBESE
o in sovrappeso

CARENZA
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DI CIBO

868milioni 1,5MILIARDI 36milioni 29milioni
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Ogni anno sono sprecate 1,3 miliardi di tonnellate di cibo ancora perfettamente commestibile, mentre 

868 milioni di persone soffrono la fame, e basterebbe solo un quarto di ciò che viene sprecato, per 

sfamarle:

Se si pensa che nel 2100 la popolazione mon-

diale sarà di 11 miliardi (oggi siamo 7 miliardi), e 

che gli abitanti dell’Africa saranno 4 volte di più, 

si arriva alla conclusione che le nostre abitudini di 

consumo devono assolutamente cambiare.

L’unica certezza è che bisogna fare di più, consumando sempre di meno.

Materie prime e prodotti ausiliari

La principale materia prima di Sabox è costituita dai fogli in cartone ondulato prodotti dalla Antonio 

Sada & Figli SpA.

Per realizzare scatole e fustellati, oltre ai fogli di cartone, vengono impiegati inchiostri, colle, film estensi-

bile, pedane, listelli alveolari, pedane di legno e oli per la lubrificazione delle macchine.

L’acquisto dei prodotti ausiliari è preceduto da un’attenta selezione dei fornitori, i quali, oltre ad essere 

valutati attraverso requisiti standard (qualità del prodotto, puntualità nelle consegne, condizioni di 

pagamento, ecc.), vengono valutati anche in base al loro impegno per l’ambiente e per l’etica.

Nella tabella che segue, si riportano i consumi dei principali materiali impiegati nel processo produttivo 

Colle

Inchiostri

Reggette

Film estensibile

Fogli in cartone ondulato

MATeRIALe

kg

kg

kg

kg

ton

U.M.

7.400

43.427

10.575

2.721

12.595

2011

6.737

37.490

9.171

2.183

12.309

2012

5.268

36.300

9.984

4.268

11.377

2013
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Il consumo è diminuito per inchiostri e colle, mentre è leggermente aumentato per il film estensibile e le 

reggette.

In particolare si vede che il consumo di film estensibile è più che raddoppiato, e il motivo è da attribuire 

alle crescenti richieste da parte dei clienti di ricevere materiale filmato, prassi meno frequente fino a 

qualche anno fa. Per ridurne il consumo, in collaborazione col fornitore, è stato individuato un film per 

fasciatura manuale avente uno spessore inferiore a parità di resistenza ed elasticità, passando da un 

23 µm a un  18 µm, con un risparmio stimato in 800 - 900 kg/anno. 

Le reggette sono realizzate al 100 % con poliestere riciclato, le colle sono a basso impatto e idonee 

al contatto alimentare, gli inchiostri sono a base d’acqua, con un contenuto minimo di metalli pesanti 

e composti organici volatili. Tutto ciò, a conferma dell’impegno costante di Sabox nella ricerca di 

materiali e prodotti col minimo impatto sull’ambiente.

consumo risorse idriche

In Sabox l’acqua viene utilizzata principalmente per i servizi e per le operazioni di lavaggio dei clichè 

e dei gruppi stampa dei case-makers.

Il prelievo avviene dalla rete idrica comunale e da due pozzi artesiani.

I consumi sono così suddivisi:

Tra il 2011 e il 2013 i consumi di acqua di rete sono diminuiti, mentre quelli di acqua di pozzo sono 

aumentati.

Gli aumenti sono dovuti principalmente all’irrigazione delle aiuole del piazzale antistante lo stabili-

mento, nonché alla coltivazione dell’orto aziendale, una simpatica iniziativa promossa da Sabox per 

trasferire ai propri dipendenti l’amore per la terra e per i suoi frutti:

A turno, alcuni dipendenti si prendo-

no cura dell’orto, seminando e pian-

tumando le varie specie orticole, 

irrigando il piccolo campo, e occu-

pandosi della raccolta dei prodotti.
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Consumi idrici da pozzo

Consumi idrici totali

Consumi idrici da rete

m3

m3

m3

U.M.

1.104

1.535

431

2011

1.478

1.715

237

2012

1.773

1.964

191

2013
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Per quanto riguarda l’acqua utilizzata a scopi produttivi, tra il 2011 e il 2013 si è registrato un calo 

dei consumi.

Le macchine impiegate nella operazioni di stampa sono tre, e vengono identificate attraverso il nome 

della ditta costruttrice:

• Martin,

• Curioni,

• Gandossi.

Nella tabella che segue, per ciascuna macchina, è riportato l’andamento dell’indicatore di consumo, 

calcolato come rapporto tra l’acqua utilizzata per i lavaggi e la produzione realizzata dalla macchi-

na:

Rispetto al 2011 si è avuto un calo dei consumi su tutte e tre le linee, con una diminuzione dell’indica-

tore del 31,2 % per la Martin, del 5,4 % per la Curioni e del 15,3 % per la Gandossi:

Rifiuti

Nell’ultimo biennio si è avuta una drastica diminuzione nella produzione dei rifiuti industriali, con un calo 

in termini percentuali di ben l’82 %.

Questo risultato è stato raggiunto agendo sul rifiuto che viene prodotto in quantitativi maggiori, ossia 

il rifiuto liquido acquoso contenente inchiostro, identificato col codice CER080308.

Tale rifiuto viene prodotto in seguito al lavaggio dei clichè e dei gruppi stampa delle macchine. Nel 

2011 ne sono stati prodotti oltre 400.000 kg, nel 2013 solo 76.000 kg.

Consumi Curioni

Consumi gandossi

Consumi Martin

m3 acqua / m2 cartone

m3 acqua / m2 cartone

m3 acqua / m2 cartone

Indicatore

0,037

0,013

0,016

2011

0,031

0,011

0,016

2012

0,035

0,011

0,011

2013
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Questo risultato è stato ottenuto in due modi:

• miglioramento dei programmi di produzione, con accorpamento delle commesse in base ai colori, 

e conseguente riduzione dei cicli di lavaggio;

• installazione di un impianto di concentrazione.

Nella tabella che segue vengono riportati i quantitativi di rifiuti prodotti, estrapolati dai modelli MUD 

presentati negli anni 2011, 2012 e 2013:
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TOTALe

deScRIZIOne

Rifiuti liquidi acquosi 
contenenti inchiostro

Scarti di olio

Imballaggi di carta e 
cartone

Imballaggi misti

Ferro e acciaio

Fanghi delle fosse 
settiche

Fanghi industriali

Imballaggi
in plastica

Rifiuti palstici

Pitture e vernici

Rifiuti urbani
indifferenziati

Imballaggi in legno

Vetro

Legno

Imballaggi contenenti 
residui di sostanze
pericolose

Fanghi da inchiostro

Rifiuti pulizia fogne

qUAnTITà

330

408.104

149.790

4.300

700

8.740

-

1.480

-

-

-

-

-

4.600

-

480

260.612

38.970

-

660

-

-

4.180

670

220

-

-

4.040

-

3.696

-

76.280

-

-

-

-

-

5.620

520

-

4.020

690

-

-

-

2011 2011 2011

1.800

1.260

516.407

1.010

2

581.164

290

3.660

91.080

kg

kg

kg

kg

kg

kg

kg

kg

kg

kg

kg

kg

kg

kg

kg

U.M.

kg

kg

kg

ceR

08 03 08

13 02 08

15 01 01

15 01 06

17 04 05

20 03 04

19 08 14

15 01 02

070213

080111

200301

150103

150107

17 02 01

150110

080312

200306

Classificazione

Non
pericoloso

Pericoloso

Non
pericoloso

Non
pericoloso

Non
pericoloso

Non
pericoloso

Non
pericoloso

Non
pericoloso

Non
pericoloso

Pericoloso

Non
pericoloso

Non
pericoloso

Non
pericoloso

Non
pericoloso

Pericoloso

Pericoloso

Non
pericoloso

destinazione

smaltimento

Recupero

Recupero

Recupero

Recupero

smaltimento

smaltimento

Recupero

Recupero

smaltimento

smaltimento

Recupero

Recupero

Recupero

Recupero

smaltimento

smaltimento
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Come noto, l’ebollizione dell’acqua a livello del mare avviene a 100°C, mentre in condizioni di pres-

sione modificata avviene a una temperatura che si riduce proporzionalmente alla pressione. Su questo 

principio si basa l’impianto di concentrazione per il trattamento del refluo di lavaggio, installato da 

Sabox nell’agosto 2012.

L’impianto è un evaporatore sottovuoto a pompa di calore, che sfrutta la compressione di un gas fri-

gorifero per riscaldare il liquido da trattare sino alla temperatura di ebollizione, e per poi condensare 

il vapore prodotto.

Attraverso questo processo, l’impianto consente di recuperare gran parte dell’acqua utilizzata per i 

lavaggi, e di ridurre, contestualmente, il quantitativo di rifiuto da smaltire. 

Lo schema è il seguente:

Al termine del trattamento si ottiene un distillato limpido e un concentrato di inchiostro.

Il concentrato mantiene una consistenza liquida, e viene smaltito con lo stesso codice CER del refluo 

di partenza. Il distillato, invece, previa diluizione con acqua fresca di pozzo, viene immesso nuovamente 

in produzione, per ulteriori operazioni di lavaggio.

L’investimento è stato di circa 80.000 €, e oltre ai risparmi ambientali legati al recupero di acqua e alla 

riduzione dei rifiuti, consente un risparmio anche in termini economici, stimato intorno a 25.000 - 30.000 

€/anno.

energia

Nel biennio 2012 - 2013, i consumi energetici di Sabox sono aumentati.

L’aumento, in valore assoluto, è dovuto all’installazione di nuove macchine e di nuovi impianti, in parti-

colare:

• una macchina di stampa digitale,

• un trituratore per gli scarti di cartone,

• un evaporatore sottovuoto per il trattamento dei reflui,

• un impianto di filtrazione polveri,

• condizionatori vari.
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Queste macchine, per la maggior parte non sono macchine di produzione, per cui l’aumento dei con-

sumi non è stato accompagnato da un eguale incremento della produzione.

In conseguenza di ciò, l’indicatore dei consumi energetici (definito come rapporto tra l’energia consu-

mata e i metri quadri di cartone prodotti) ha subito un aumento:

In Sabox non sono presenti impianti di generazione di energia da fonti rinnovabili, e allo stato attuale 

non è possibile ipotizzare interventi di efficientamento energetico sullo stabilimento.

I capannoni, infatti, non sono di proprietà, e la condizione di locazione limita notevolmente la possibi-

lità di interventi sulla struttura.

Nei prossimi anni è previsto il trasferimento in un nuovo stabilimento, e gli investimenti per l’efficientamen-

to verranno considerati in quella fase.

Tuttavia, sono al vaglio piccoli interventi capaci di contribuire, almeno in minima parte, ad una riduzio-

ne dei consumi energetici. 

In particolare:

• installazione di analizzatori di rete per valutare i consumi in modo puntuale e individuare le aree 

critiche di consumo,

• completamento della sostituzione delle lampade di illuminazione in produzione,

• installazione di sistemi di illuminazione a led negli uffici,

• installazione di inverter sui motori degli aspiratori dei refili.

L’obiettivo di riduzione per il biennio 2014 - 2015 è del 5 %

Il fornitore energetico di Sabox è fontel, che anche per gli anni 2012 e 2013 ha fornito i certificati	

RecS.

Il Renewable Energy Certificate System (RECS) è un sistema di certificazione volontaria dell’energia da 

fonti rinnovabili, finanziato dall’Unione Europea, volto a favorire lo sviluppo di un protocollo di certifi-

cazione comune per lo scambio internazionale di “Green Certificates”.

I produttori di energia da fonti rinnovabili richiedono a società indipendenti di certificare la loro ener-

gia e ottengono un certificato RECS (Renewable Energy Certificate System) per ogni MWh di energia 

prodotto. I produttori cedono i propri RECS ai trader i quali, alla fine della filiera commerciale li propon-

gono agli utenti finali nei contratti di energia verde certificata. 
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Consumo energetico / produzione kWh/mq

U.M.

2,62

2011

2,64

2012

2,86

2013
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Certificato 2012:

Certificato 2013:

A beneficio del lettore, è opportuno chiarire che la sottoscrizione di un contratto “verde” non significa 

che si avrà a disposizione proprio energia che esce da un impianto a fonti rinnovabili, giacché tutta 

l’energia viaggia nella stessa rete di distribuzione, confondendosi l’una con l’altra.

Significa invece che il distributore che ci fa il contratto ha acquistato i certificati, e dunque immette in 

rete energia da fonti rinnovabili, tanta quanta noi ne acquistiamo. E significa anche che si è accettato 

di pagare un surplus a dimostrazione della propria volontà di sostenere la diffusione delle fonti rinno-

vabili e di dichiararlo pubblicamente. 

Trasporti

I trasporti vengono costantemente monitorati, sia per quel riguarda l’approvvigionamento delle materie 

prime, sia per quel che riguarda la distribuzione dei prodotti finiti.

Con l’avvio del GreenProject, la logistica è diventata una delle principali aree di miglioramento azien-

dale, con particolare attenzione all’utilizzo dei mezzi maxi volume, alla saturazione dei carichi e alla 

programmazione delle spedizioni.

Notevoli miglioramenti si sono avuti nei trasporti in input, in particolare per l’approvvigionamento della 

materia prima principale utilizzata da Sabox, rappresentata dai fogli in cartone ondulato prodotti 

dalla Antonio Sada & Figli SpA.
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Questo ha anche generato un miglioramento dell’altro indicatore dei trasporti in input, calcolato come 

rapporto tra i chilometri percorsi dai mezzi che trasportano i fogli di cartone e i metri quadri totali di 

cartone trasportato. 

Tale indicatore decresce all’aumentare del numero di metri quadri di cartone per ogni chilometro per-

corso, e tra il 2011 e il 2013 è calato del 18,8 %.

I trasporti in uscita, invece, hanno fatto registrare un peggioramento.

Per questo motivo, nel corso del 2013 è stata condotta un’analisi approfondita con l’obiettivo di  evi-

denziare eventuali criticità nell’organizzazione e nella coordinazione delle spedizioni. Da tale analisi 

sono emerse diverse problematiche, legate principalmente alla diminuzione del volume di carico dei 

mezzi e all’aumento del numero complessivo dei viaggi.

Anche i clienti hanno contribuito a generare questa situazione. Il mercato sta cambiando, e i grandi 

lotti di produzione diventano sempre più rari. La tendenza dei clienti è quella di ordinare quantitativi 

inferiori di scatole, con una frequenza maggiore, con finestre temporali sempre più rigide e vincolanti.

Il trend negativo è stato invertito a partire da giugno 2013, e le azioni intraprese hanno portato a un 

netto miglioramento nel primo semestre 2014.

A titolo di esempio, si riporta l’andamento del volume di carico medio dei mezzi di spedizione, del 

periodo che va da gennaio 2012 a giugno 2014:

L’ottimizzazione dei trasporti rimane uno degli obiettivi principali di Sabox, e l’obiettivo nel breve perio-

do è di mantenere gli standard raggiunti nel primo semestre 2014.
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VOLUMe dI cARIcO

70,0

52,5

35,0

17,5

0,0

2012

2013

2014
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car Pooling

Con l’introduzione del GreenProject è stata promossa presso i dipendenti l’adozione del “CAR POO-

LING”, ossia l’uso condiviso dell’automobile da parte di personale proveniente dalla stessa area di 

residenza.

Per tutto il 2012 tre dipendenti, provenienti rispettivamente da Castellamare di Stabia (NA), Pompei 

(NA) e Scafati (SA), hanno raggiunto lo stabilimento Sabox con una sola autovettura.

Considerando i giorni lavorativi dell’anno e i chilometri, è possibile stimare un risparmio di CO2 di circa 

3.500 kg.

Analogamente, nel corso del 2013, ci sono state variazioni nella composizione dei turni di lavoro che 

hanno consentito a 7 dipendenti di raggiungere lo stabilimento con sole tre macchine, con un ulteriore 

risparmio di CO2 di circa 4.500 kg.

Certificazioni

Nel biennio 2012 - 2013 sono state sottoposte a rinnovo tutte le certificazioni conseguite negli anni 

precedenti.

Allo stato attuale, Sabox dispone dei seguenti certificati:

• UNI EN ISO 9001:2008 (qualità);

• UNI EN ISO 14001:2004 (ambiente);

• FSC;

• CARBON TRUST STANDARD;

• EPD (Environmental Product Declaration).

In particolare, è stato rinnovato il Carbon Trust Standard, 

che dopo la riduzione del 19.4 % del biennio 2009 - 

2010, ha certificato un’ulteriore riduzione nelle emissioni 

di CO2 a livello di organizzazione per il biennio 2011 

- 2012 pari al 3.9 %:

Oltre al Carbon Trust Standard sono state rinnovate le 

ormai consolidate certificazioni ISO 9001 e ISO 14001 
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del sistema integrato qualità - ambiente, e la certificazione FSC per la tutela delle foreste e la promo-

zione del riciclo:

La certificazione EPD, invece, è in fase di rinnovo.

Si attende la pubblicazione dei nuovi regolamenti tecnici di settore (PCR), e la pubblicazione della 

nuova EPD è prevista per fine 2014.
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comunità, territorio e pubblica amministrazione

Sabox è fortemente integrata nel contesto territoriale in cui opera, e oltre alla creazione di business, 

naturale vocazione di qualsiasi impresa, la sua attività è volta alla generazione di valore sociale, e alla 

creazione di opportunità di crescita e sviluppo per la comunità.

E’ in quest’ottica che nasce il progetto 100 % Campania - Rete per il Packaging Sostenibile, primo 

esempio campano di rete di imprese nel settore del packaging, di cui Sabox è azienda promotrice e 

sostenitrice.

Ma non basta. Sabox sostiene le iniziative di quelle associazioni che si impegnano per la tutela 

dell’ambiente, il rispetto dei diritti umani e la salvaguardia della biodiversità. Oltre alla collaborazione 

con Legambiente,  da qualche anno Sabox ha avviato una collaborazione con Slow Food, importan-

te associazione di cui Sabox è partner ambientale.

A queste due iniziative è dedicato un approfondimento, come “caso aziendale”, riportato nei para-

grafi successivi.

Sabox si impegna a instaurare un rapporto di fiducia e trasparenza con tutti i suoi stakeholders, e tale 

impegno viene rafforzato con la pubblicazione di questo Bilancio Sociale (CSR), importante veicolo 

di comunicazione e strumento di massima trasparenza.
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La	Rete	100	%	Campania	per	il	Packaging	Sostenibile	

Carlo Rovelli, noto fisico e saggista italiano, afferma:

“Einstein non si è svegliato una mattina pensando che nulla vada più veloce della luce, o 

Copernico pensando che la Terra gira attorno al Sole, o Darwin che le specie evolvono.

Le idee nuove non cascano dal cielo. Nascono, al contrario, da una profonda immersione nella 

conoscenza presente. Dal farla propria intensamente, fino a viverci immersi. Dal rivoltare infinitamente i 

problemi aperti, provare tutte le strade e poi ancora tutte le strade e poi ancora tutte le strade. Fino a 

che, là dove meno ce lo aspettavamo, scoviamo una fessura, una crepa, un passaggio. Qualcosa che 

nessuno aveva notato, eppure non è in contraddizione con ciò che sappiamo, qualcosa di minuscolo 

su cui fare leva per scalfire il bordo levigato e inafferrabile della nostra infinita ignoranza, aprire un 

varco verso un territorio nuovo.” 

Questa affermazione è la perfetta sintesi del nostro approccio all’innovazione. Da una riflessione di 

questo tipo è scaturita l’idea della Rete per il Packaging Sostenibile 100 % Campania, con aziende 

delle filiera campana del packaging che per la prima volta si mettono insieme e decidono di sostenere 

un progetto comune di sviluppo a favore della società e del territorio su cui insistono.

Già da diversi anni la Comunità Europea promuove il concetto di “riciclo di prossimità”, secondo cui i 

rifiuti devono essere riciclati nel posto in cui vengono generati, riducendo al minimo le movimentazioni 

che impattano negativamente sull’ambiente.

In Italia, invece, si vive il paradosso in base al quale parte del macero raccolto viene esportato, e 

parte della carta utilizzata per la produzione di 

imballaggi viene importata dall’estero.

Solamente in Campania vengono raccolte 

150.000 tonnellate di macero all’anno. Una par-

te va sul mercato nazionale e una parte addirit-

tura sul mercato estero, in particolare cinese.

RAPPORTI
CoL TERRIToRIo
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nORd cenTRO SUd

Friuli venezia Giulia

Liguria

Emilia Romagna

Piemonte

Trentino Alto Adige

Lombardia

Veneto

Media del nord

Valle D’Aosta

Marche

Toscana

Lazio

Umbria

Media del centro

Basilicata

Calabria

Abruzzo

Puglia

Sardegna

Campania

0,035

Media del Sud

Sicilia

54,1

52,9

65,0

63,7

78,9

53,7

59,2

51,1

75,4

62,4

72,6

53,7

62,7

61,5

54,1

52,9

65,0

63,7

78,9

53,7

59,2

51,1

75,4

Sorge spontanea una domanda: perché non utilizziamo il macero esportato per produrre la carta che 

importiamo? 

La Campania, con le aziende che operano nel settore carta, ha una capacità di riciclo doppia rispet-

to a quella espressa, per cui è evidente che è fondamentale sviluppare progetti innovativi capaci di 

incrementare il riciclo di prossimità e di creare valore nel territorio.

L’obiettivo della Rete, dunque, è quello di sviluppare prodotti innovativi e sostenibili secondo 

una catena del valore locale.

 Per comprendere l’impatto sull’economia di un ciclo di trasformazione di prossimità, basta considerare 

che 100.000 tonnellate di carta della raccolta differenziata trasformate nel territorio corrispondono a 

300 posti di lavoro ed oltre 80 milioni di valore aggiunto:

 Fonte: studio Greener Italia Srl

I margini di crescita sono enormi, soprattutto se si pensa che in Campania la raccolta di carta e car-

tone procapite è ancora piuttosto bassa. Da uno studio del Comieco, relativo all’anno 2013, risulta 

infatti che un cittadino campano raccoglie in media 29 kg di carta e cartone all’anno, contro i 78.9 

kg del Trentino Alto Adige:
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Su queste premesse la Rete intende: 

• gestire su base territoriale, in maniera integrata e sostenibile, la raccolta delle materie prime secon-

darie necessarie alla produzione di packaging ed altri prodotti attuando il principio del riciclo di 

prossimità;

• ridurre gli impatti ambientali, economici e sociali dell’intero ciclo di raccolta e trasformazione;

• offrire a clienti industriali e della GDO la possibilità di utilizzare il proprio macero per produrre il loro 

packaging, nell’ambito di un sistema di “circular economy” che riduce lo sfruttamento delle risorse 

naturali, le emissioni e la generazione di rifiuti;

• predisporre le attività di ricerca e sviluppo per individuare nuovi tipi di materiali e nuovi processi 

con cui realizzare un packaging sostenibile che risponda fedelmente ai requisiti  del “Global Pro-

tocol on Packaging Sustainability”;

• elaborare progetti di sostenibilità il cui obiettivo sia la riduzione progressiva, in termini di CO2 

equivalente, dell’impatto ambientale delle aziende partecipanti e dei loro prodotti;

• Informare cittadini ed Istituzioni dei benefici ambientali ed economici per il territorio di un ciclo di 

trasformazione locale per  incentivare quantità e qualità della raccolta differenziata.

Della Rete 100 % Campania fanno parte:

•	 carteria Partenope (Arzano - NA), azienda specializzata nella raccolta e nella selezione del 

macero e nella produzione di carta tissue;

•	 cartesar (Pellezzano - SA), piattaforma di raccolta e cartiera specializzata nella produzione di 

carte per ondulatori;

•	 Antonio Sada & figli (Pontecagnano - SA), azienda specializzata nella produzione di scatole e 

fustellati per il packaging secondario;

•	 Sada Packaging (Pontecagnano - SA), cartotecnica specializzata nella produzione di packa-

ging primario per il contatto alimentare;

•	 Sabox (Nocera Superiore - SA), azienda specializzata nella produzione di packaging sostenibile

•	 formaperta (Nocera Superiore - SA), azienda di recente costituzione che progetta e realizza se-

condo principi di eco-design complementi d’arredo, promostands, espositori e allestimenti fieristici, 

il tutto in cartone ondulato; 

•	 Greener Italia (Nocera Superiore - SA), società di consulenza specializzata nella realizzazione 

di progetti di sostenibilità e di product carbon footprinting con particolare riferimento al settore 

del packaging.
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La collaborazione con “Slow food”

Slow Food è un’associazione che nasce con l’intento di salvaguardare la biodiversità e tutelare le 

tipicità alimentari, attraverso una rete di strutture attive sul territorio locale, nazionale e internazionale.

In particolare, Slow Food:

• coordina e realizza progetti di ricerca, catalogazione e promozione per la salvaguardia della 

biodiversità alimentare;

• promuove iniziative per lo sviluppo di forme di agricoltura ecocompatibile;

• preserva e valorizza l’identità storico-culturale di un territorio specifico, cui si lega una particolare 

produzione, in particolare attraverso l’istituzione di Presìdi per la difesa della biodiversità;

• sviluppa relazioni, attività e iniziative con e fra le comunità del cibo, formate da tutti i soggetti che 

operano nel settore della produzione e della trasformazione del cibo;

• favorisce la riduzione della filiera distributiva, il rapporto diretto tra produttore e coproduttore, e 

l’organizzazione di attività di turismo enogastronomico;

• promuove, organizza, gestisce e partecipa ad attività educative anche nel campo della scuola 

e dell’università attraverso progetti di ricerca, coordinamento, formazione e aggiornamento, fina-

lizzati a una piena attuazione del diritto allo studio, all’educazione alla salute, all’educazione 

sensoriale e del gusto, allo sviluppo di una corretta cultura alimentare;

• propone e organizza programmi di cultura alimentare e sensoriale diretti ai soci, a tutti i cittadini e 

agli operatori del settore enogastronomico, per una più diffusa conoscenza delle radici storiche 

e dei processi produttivi in tutti i settori merceologici;

• stimola iniziative tese al miglioramento dell’alimentazione quotidiana, anche rispetto alle forme di 

ristorazione collettiva;

• pubblica guide, saggi e una rivista associativa.

Slow Food, Sabox e Formaperta collaborano per la creazione di eventi a ridotto impatto ambientale 

dal 2010. 

La partnership è cresciuta negli anni, attraversando più ambiti del mondo Slow Food, e contaminan-

done diverse espressioni. 

Sabox oggi collabora con la Fondazione Slow Food per la Biodiversità Onlus, con l’Università di 

Scienze Gastronomiche di Pollenzo e continua come partner ambientale,  con Formaperta, ad opera-

re attivamente all’interno degli eventi Slow Food (Salone del Gusto e Terra Madre, Slow Fish, Cheese, 

Leguminosa) in qualità di progettista e fornitore.   

Slow Food ha trovato in Sabox e Formaperta partners con cui condividere principi, tematiche, valori 

e obiettivi. 

RAPPORTI
CoL TERRIToRIo

Bilancio Sociale - CSR
2012/2013



L’evoluzione che la collaborazione ha avuto, testimonia la determinazione di Sabox e Formaperta, gra-

zie alla loro flessibilità operativa, di aderire ai progetti che il movimento Slow Food sviluppa sui territori. 

Parimenti Slow Food, ha riconosciuto in Sabox e Formaperta soggetti capaci di farsi portatori dei valori 

del Movimento e diffonderli tramite i loro progetti e prodotti. 

I punti di incontro tra Sabox - Formaperta e Slow Food sono senza dubbio quelli che caratterizzano le 

due realtà per il loro modo di intendere la sostenibilità ambientale.  

Questa, infatti non passa soltanto attraverso operazioni di marketing e comunicazione, ma anche 

attraverso impegni concreti e progetti che mirano, oltre a rispettare gli equilibri ambientali, anche a 

favorire lo sviluppo etico e sociale dei territori in cui le due realtà operano. 
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IncartaMente
Gennaio 2012

L’Ordine degli Architetti della Provincia di Salerno, in partnership con Sabox Srl e con il patrocinio 

di Legambiente ha istituito un concorso di idee dedicato alla progettazione di oggetti e soluzioni 

packaging che utilizzano il cartone ondulato.

Scopo del concorso e` stato quello di stimolare l’elaborazione di idee creativamente innovative ed 

originali di oggetti in cartone ondulato, tecnicamente realizzabili e riproducibili in serie.

Il concorso, rivolto ad architetti e designer, italiani e stranieri, ha premiato il primo classificato con un 

premio di € 1.000, fornendo anche la possibilità di scegliere in alternativa uno stage in Sabox, retribu-

ito, della durata di 6 mesi.

energy Med
Marzo 2012

Sabox, insieme ad altre industrie campane operanti nella filiera del riciclo e della lavorazione delle 

materie prime seconde provenienti dalla raccolta differenziata, è stata presente nell’area Recycle di 

Energy Med 2012, sotto l’insegna 100 % Campania con uno spazio espositivo interamente realizzato 

da Formaperta con materiali ecocompatibili e riciclabili.

L’evento è stato l’occasione per la “precostituzione” della Rete per il Packaging Sostenibile 100 % 

Campania, che vedrà definitivamente la luce nel 2013.

La Rete esprime la volontà delle aziende partecipanti di contribuire alla Società del Riciclo, così come 

definito dalla Direttiva Europea 2008/98/CE.

Le aziende del comparto cartario campano sono in grado di processare, grazie alla loro capacità 

impiantistica e produttiva, un quantitativo di differenziata doppio rispetto a quello raccolto in regione 

e di elaborare produzioni innovative e sostenibili con ricadute immediate sul nostro territorio in termini 
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economici, ambientali e sociali.

Sotto questo aspetto la Rete vuole comunicare con Enti, Istituzioni e Cittadini per far aumentare la 

consapevolezza sull’intera catena del valore del riciclo e sostenere e far applicare il principio del Ri-

ciclo di Prossimità (le materie prime seconde raccolte in una determinata area devono essere trattate 

prioritariamente dalle aziende che sul quel territorio insistono).

L’applicazione del principio consentirebbe al valore generato con i prodotti derivanti dalla differen-

ziata, cui tutti i cittadini hanno contribuito, di essere distribuito direttamente sul territorio che quel valore 

ha creato.

Premio ecologicamente 2012
Aprile 2012

Sabox e Formaperta si aggiudicano il premio Ecologicamente 2012, iniziativa che dal 2002 si pro-

pone come punto di riferimento per la promozione degli stili di vita e di consumo più sostenibili; con 

lo scopo di proporre ai cittadini nuovi scenari attraverso l’informazione e la partecipazione ad un 

cambiamento che ci vede tutti protagonisti.

Presso il Villaggio EcoLogicaMente si è tenuto, il 27 Aprile 2012, il Workshop “La Filiera dei virtuosi” 

che ha affrontato i temi delle scelte green nella gestione aziendale ed ha visto la partecipazione di: 

Tommaso Sodano, Vicesindaco del Comune di Napoli con delega all’Ambiente; Francesco Izzo, Vi-

cepresidente dell’ Unione Industriali di Napoli; Francesco Travassi, Responsabile Logistica dell’Unione 

Industriali di Napoli; Vincenzo Caputo, Presidente del Gruppo Giovani Imprenditori; Aldo Savarese, 
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Amministratore Delegato di Sabox; Pietro Russo, Presidente dell’Associazione Generale del Commercio, 

del Turismo e dei Servizi della provincia di Napoli, Carlo Basso, Amministratore Delegato di Eureven; 

Mario Fiore S.p.S SMART-flotta elettriche.

E’ stato un modo per mettere in relazione aziende ed imprenditori desiderosi di adottare comporta-

menti virtuosi da un punto di vista etico ed ecologico, nell’ottica della creazione di una filiera green 

ad impatto zero, ed è stato proprio nell’ambito del workshop che sono state consegnate da Tommaso 

Sodano, Vicesindaco di Napoli, le targhe del Premio EcoLogicaMente, alle aziende, agli enti no 

profit e alle associazioni che si sono maggiormente contraddistinte sul fronte della sostenibilità, con 

iniziative, progetti e campagne di comunicazione capaci di irradiare le buone pratiche dello sviluppo 

sostenibile e della salvaguardia dell’ambiente, impegno per il quale Sabox e Formaperta sono state 

proclamate aziende vincitrici per la categoria “Prodotto Ecocompatibile”.

Vitigno Italia
Maggio 2012

A Napoli, nell’incomparabile location del Castel dell’Ovo e del Borgo Marinari, si è svolta a maggio 

2012 l’ottavo Salone dei Vini e dei Territori Vitivinicoli Italiani.

Sabox, grazie agli allestimenti appositamente realizzati da Formaperta, ha avuto il privilegio di essere 

iscritta tra i partner della manifestazione. Manifestazione che, come sempre, ha riscosso grande suc-

cesso da parte del pubblico, il quale ha avuto modo di apprezzare nel concreto l’antica tradizione 

vitivinicola italiana. Una tra le tante eccellenze del nostro Paese.

Gli allestimenti sono stati realizzati solo con carta certificata FSC®, interamente proveniente dal ma-

cero campano.
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Università cattolica di Piacenza 
Maggio 2012

Verde e redditizia.  E’  l’economia sostenibile, 

la “green economy” che Sabox ha presentato 

nel maggio 2012 agli studenti della facoltà di 

Economia dell’Università Cattolica di Piacenza 

nell’ambito del ciclo di incontri organizzato sul 

tema “Innovazione strategica e competitività del-

le imprese”.

Di seguito l’articolo pubblicato su una testata lo-

cale:

Fonte: Cronaca di Piacenza del 10 maggio 2012

Giffoni film festival
Luglio 2012

Anche nel 2012, Sabox ha rinnovato la sua collaborazione col Giffoni Film Festival, fornendo sedie, 

poltrone ed altri materiali.

Molti artisti sono stati intervistati nelle aree allestite con i mobili Sabox, apprezzandone la qualità, il 

design, la versatilità e la possibilità di personalizzazione:

Nell’ambito della manifestazione è stato presentato il kit per studenti fuori sede, ideato da Formaperta 

per gli studenti universitari che vogliono dare un tocco di originalità alla loro stanza:
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Sabox partner ambientale di Slow food al Salone del Gusto Terra Madre
Ottobre 2012

Sabox, in qualità di partner ambientale 

di Slow Food, ha partecipato al Salone 

del Gusto svoltosi a Torino tra il 25 e il 

29 ottobre 2012, fornendo allestimenti 

e cartellonistica in cartone per le aree 

espositive.

La collaborazione con Slow Food è 

stata frutto della condivisione di valori 

e principi comuni, come ad esempio il 

motto dell’associazione: buono, pulito 

e giusto.

Tre aggettivi che ogni giorno Sabox si impegna a trasferire nella produzione di GreenBoxX®:

• buono perché GreenBoxX® soddisfa le richieste dei clienti, ottimizzando la quantità di risorse 

impiegate e promuovendo il riciclo,

•  pulito perché è una scatola realizzata da una azienda che ha adottato un programma di soste-

nibilità che la vede impegnata a ridurre anno dopo anno il suo impatto ambientale,

• giusto perché Sabox si impegna a tutelare gli stakeholders più deboli, il territorio, i dipendenti, i 

giovani, e ne dà testimonianza ogni anno con la pubblicazione dl bilancio sociale.
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Come partner ambientale di Slow Food, Sabox ha contribuito al progetto di riduzione di impatto am-

bientale del Salone attraverso la fornitura di materiali di allestimento e complementi di arredo realizzati 

in cartone ondulato riciclato proveniente dalla raccolta differenziata dei comuni campani, esempio 

virtuoso di green economy che coinvolge i cittadini, le istituzioni e l’industria.

Tutte le carte impiegate per realizzare le forniture per l’Evento sono certificate FSC® e dotate di EPD® 

(Environmental Product Declaration). In questo modo è stato possibile dichiarare l’impatto ambientale 

delle produzioni effettuate ed i risparmi energetici e di CO2 rispetto a materiali più tradizionali, come 

ad esempio la plastica.

Anche il futuro del cibo è il futuro del pianeta. Perché un mondo migliore – più buono, pulito e giusto – 

ha radici profonde in quello che si trova nel nostro piatto.

Perché dalle nostre scelte quotidiane dipendono l’ambiente, l’economia, la società di domani.

Attuando il principio delle 3R (riduci, riusa, ricicla) e quello fondamentale della blue-economy (closed 

loop cycle), i prodotti forniti saranno utilizzati più volte ed alla fine del loro ciclo di vita saranno nuo-

vamente riciclati: zero rifiuti, zero discarica.

A fine manifestazione Sabox ha ritirato la carta della raccolta differenziata effettuata durante l’evento.

Le balle di macero sono state trasportate in Campania presso la cartiera Cartesar Spa ed utilizzate 

per la produzione di nuova GreenPaper®, ma anche libri, brochures, shoppers e materiale promozio-

nale che Slow Food potrà utilizzare per la sua organizzazione e per i suoi presidi. 
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Sabox ha ritirato dal Salone del Gusto e Terra Madre circa 30 tonnellate di macero di carta e carto-

ne, quantitativo con cui è possibile produrre circa 8.000 sedie in cartone.

Premio Slow Pack 2012  
Ottobre 2012

Nell’ambito del Salone del Gusto e Terra Madre, 

Sabox si è aggiudicata il premio SLOWPACK 

2012.

L’uso di materiali di riciclo e riciclabili, insieme all’im-

piego di inchiostri vegetali e alla riduzione della 

quantità di plastica hanno reso il campo del pack il primo in cui poter agire per condurre scelte so-

stenibili. Dal 2008 Slow Food ha indetto un premio che valorizza l’impegno delle aziende e dei piccoli 

produttori verso questo nuovo modo di concepire la confezione. Questo riconoscimento che all’inizio 

riguardava esclusivamente i Presidi Slow Food, dal 2010 è arrivato a coinvolgere progressivamente 

anche i Presidi Internazionali, fino a includere ogni espositore partecipante all’evento. 

Il premio è stato attribuito a Sabox per la Gre-

enboxX® progettata per GAIA, società agricola 

di Montoro Inferiore (Av) che produce la famosa 

varietà autoctona di cipolla ramata.

Il premio è stato assegnato per aver scelto una 

filiera del packaging rispettosa dell’ambiente, 

basata sull’utilizzo di materiali ecosostenibili e, in 

particolare, per l’impiego di un packaging costi-

tuito da materiali reperiti sul territorio comunale di 
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produzione, determinando così un accorciamen-

to della filiera produttiva nell’ottica del principio 

del “chilometro zero”; per aver creato un imballag-

gio le cui connessioni si fondano esclusivamen-

te su incastri, evitando connessioni inutili che ne 

compromettano la riciclabilità, rispettando così i 

principi di riduzione di materiali e di facilità di di-

sassemblaggio.

Sabox con il Ministero dell’Ambiente 
Novembre 2012

Sabox ha siglato l’Accordo Volontario con il Mi-

nistero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio 

e del Mare, per la promozione di progetti comuni 

finalizzati all’analisi, riduzione e neutralizzazione 

dell’impatto sul clima del settore del packaging in 

cartone ondulato riciclato; al fine di sperimentare 

su vasta scala le differenti metodologie di calco-

lo dell’impronta di carbonio, armonizzandole e rendendole replicabili rispetto alle caratteristiche dei 

diversi settori economici.

L’azienda ha voluto in questo modo rafforzare ulteriormente la propria politica ambientale aderendo 

ad iniziative ed impegni volontari in linea con le politiche governative nell’ambito del protocollo di 

Kyoto e del “Pacchetto Clima – Energia” dell’Unione Europea.

L’obiettivo dell’accordo volontario firmato tra Ministero dell’Ambiente e Sabox è stato quello di avviare 

una collaborazione per ottenere i seguenti risultati: 

calcolo della Carbon Footprint (impronta di carbonio) relativa alla produzione di scatole e fustellati in 

cartone riciclato certificato FSC, con relativa contabilizzazione.

individuazione degli interventi finalizzati alla riduzione delle emissioni delle diverse attività oggetto del 

calcolo della Carbon Footprint;

definizione di un sistema di gestione delle emissioni nel settore del packaging in cartone ondulato.

L’accordo corona un impegno che Sabox persegue sin dal 2009 attraverso il Green Project, program-

ma di sostenibilità volto a ridurre, anno dopo anno, le emissioni di CO2 dell’intera organizzazione; 

riduzioni riconosciute attraverso l’attribuzione del Carbon Trust Standard che, valida le diminuzione 

dell’ impatto ambientale della struttura e dei processi utilizzati, diventando la prima azienda in Europa 

Continentale a godere di una certificazione di questo tipo che consente di presentarsi alla Grande 

Distribuzione internazionale come un distretto sostenibile che fa business rispettando l’ambiente ed il 

territorio.
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 energy Med 
Aprile 2013

La presenza di Sabox a questa edizione è stata particolarmente attenta alla sostenibilità ambientale. 

Lo stand progettato da Formaperta è stato infatti realizzato con carta e cartone proveniente dal 

macero campano.

Espositori, librerie, poltrone modulari ed allestimenti ottenuti processando il macero della raccolta dif-

ferenziata dei cittadini campani; prodotti di qualità e dal design unico, che fanno dell’ecosostenibilità 

il proprio biglietto da visita.

Nel corso della manifestazione le imprese aderenti alla rete 100% Campania hanno tenuto un semi-

nario sui temi della riduzione generale dei rifiuti prodotti, l’aumento di quantità e qualità della raccolta 

differenziata ed il riciclo di prossimità, in questa occasione è stato anche proiettato il trailer del film di 

Roberto Cavallo “Meno 100 chili in pattumiera” che vede la partecipazione di Sabox e rappresenta 

un esempio di buone pratiche per lo sviluppo sostenibile.

Un processo virtuoso che esprime la chiara volontà dell’azienda di contribuire alla realizzazione di una 

Recycling Society con innovazioni e produzioni sostenibili che hanno immediate ricadute sul territorio in 

termini economici, ambientali e sociali.

America’s cup
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Aprile 2013

Attraverso Formaperta, Sabox ha realizzato una serie di allestimenti esposti sul lungomare di Napoli 

durante la tappa italiana dell’America’s Cup, la più importante gara velistica a livello mondiale.

Con il loro lavoro, Sabox e Formaperta hanno 

contribuito alla buona riuscita della manifestazio-

ne, dimostrando che Napoli e la Campania sono 

cosa ben diversa da come, spesso ingiustamente, 

le si rappresenta.

Parte dei prodotti sono stati inviati anche alla suc-

cessiva tappa dell’America’s Cup, negli Stati Uniti.

Slow fish
Maggio 2013

Dal 9 al 12 maggio 2013 si è svolta a Genova la se-

sta edizione di Slow Fish, evento tematico organizza-

to da Slow Food per promuovere le eccellenze del 

settore ittico. L’edizione 2013 si è presentata in una 

veste del tutta nuova, a partire dalla location, che 

ha avuto come scenario il Porto Antico di Genova, 

un luogo di storia, cultura e tradizione.

Slow Food e Regione Liguria hanno scommesso sulla 

città di Genova e hanno deciso di portare Slow Fish 

in uno spazio aperto. E’ stato un evento pensato per tutti, per le scuole e per le famiglie, una mani-

festazione da visitare e da vivere attraverso gli appuntamenti che da sempre contraddistinguono le 

iniziative di Slow Food: aree di degustazione e ristorazione, enoteca, cene a tema, mercato, momenti 

educativi. 

Sabox e Formaperta hanno fornito banchi degustazione, sedie in cartone, banchetti e pannelli per la 

comunicazione:
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comuni Ricicloni Legambiente
Luglio 2013

Ogni anno il Comieco individua tre realtà eccel-

lenti tra nord, centro e sud italia per l’assegna-

zione del premio “Comuni Ricicloni” della carta e 

del cartone che, per il 2013, hanno ricevuto un 

premio speciale realizzato da Sabox.

“Comuni Ricicloni 2013” si è svolto in concomitan-

za con il ventennale del concorso, la cui prima 

edizione fu realizzata nel 1994 per poi diventare, 

nel tempo, non solo testimone ma anche promo-

trice della raccolta differenziata in italia, dimo-

strando che questa è possibile e praticabile con 

successo anche nel sud del Paese.

I comuni premiati per le aree nord e centro sono 

stati rispettivamente Vercelli e Portoferraio mentre, per l’area sud, ben 12 comuni virtuosi tra cui Bacoli, 

Baronissi, Casal Velino, Castelnuovo Cilento, Cetara, Fisciano, Grumo Nevano, Mercato San Severino, 

Monte Corvino Pugliano, Montoro Inferiore, Pellezzano e Praiano; hanno rappresentato un esempio 

virtuoso di integrazione industriale del distretto campano della filiera cartaria.

Le amministrazioni del sud, all’interno del Club Comuni Ecocampioni della Campania, insieme alla car-

tiera Cartesar e all’azienda di packaging Sabox sono riuscite a chiudere la catena del riciclo all’inter-

no della regione Campania: il rifiuto raccolto dai comuni è stato conferito alla cartiera per essere tra-

sformato da Sabox in arredi ed allestimenti sostenibili, progettati e realizzati per la tappa dell’America’s 

Cup che si è tenuta a Napoli nell’aprile 2013, esempio concreto di come il rifiuto possa trasformarsi in 

opportunità per il nostro territorio.

Un percorso fatto di storie di amministratori, cittadini ed aziende che hanno creduto e credono nel va-

lore che una gestione sostenibile del rifiuto può creare: materiali raccolti che diventano materia prima 

da impiegare nuovamente diventando i protagonisti virtuosi di una storia che vogliamo continuare a 

raccontare.

 cheese - Slow food
Settembre 2013

Cheese è tornato a Bra per la nona edizione, dal 20 al 23 settembre 2013.

Negli stand del Mercato dei Formaggi e nelle proposte della Gran Sala dei Formaggi è stato possi-

bile scoprire un mondo di formaggi. Slow Food ha rilanciato il progetto dell’Arca del Gusto, invitando 

produttori, espositori e cittadini a presentare a Cheese i formaggi da non perdere, quelli da salvare 
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dal rischio della schiacciante omologazione. 

Non sono mancati i punti ristoro, con le Cucine di strada, i Chioschi Degustazione nelle Aree Regionali, 

la Piazza della Birra e quella della Pizza. 

Sono tornate le degustazioni guidate nei Laboratori del Gusto, le attività educative per le scuole e 

per le famiglie in visita alla manifestazione e i Laboratori del Latte, incontri di informazione e discussione 

per approfondimenti tematici.

Anche in questa occasione Sabox e Formaperta sono state partner di Slow Food, fornendo materiali 

e prodotti di comunicazione:

facciamo un Pacco alla camorra
Novembre 2013

Facciamo un Pacco alla camorra è un paniere 

di prodotti (pasta, miele, melanzane, peperoni) 

buoni e di qualità ed è la risposta di alcune co-

operative sociali del casertano e della provincia 

di Napoli al sistema della criminalità organizzata, 

passando attraverso il riutilizzo dei beni confiscati 

alla camorra e non solo, e l’inserimento lavorativo 

di persone in difficoltà nelle attività di recupero e 

gestione degli stessi beni confiscati, fino all’agri-

coltura sociale e biologica. 

Sabox, in collaborazione con N.C.O. (Nuovo 

Commercio Organizzato) ha realizzato una sca-

tola in cartone per la distribuzione dei prodotti oggetto dell’iniziativa.

Ogni singolo articolo che si trova nel paniere è la dimostrazione pratica della straordinaria filiera etica 

di questo modello di economia sociale come antidoto all’economia criminale.

I giovani che sfidano la rassegnazione e creano occupazione sono un «pacco alla camorra».

La qualità, il biologico, il buono e il sano dei prodotti della confisca contro il biocidio sono un «pacco 

alla camorra».

L’inclusione di tutti quelli che sono considerati a rimorchio nella società è un altro «pacco alla camorra».

Restituire i beni confiscati alla collettività, renderli «cosa nostra» e non dei mafiosi: questo è il più gran-

de «pacco alla camorra».
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STAMPATO SU CARTA RICICLATA CERTIFICATA FSC®

IN COPERTINA

Sentiero dell’Angelo
Vico Equense

Sabox Srl

Stabilimenti ed u�ci:

Via Nazionale Km 41

84015 Nocera Superiore (SA)

info@sabox.it

www.sabox.it

sabox sustainable packaging


